IN ATTESA DEL PAPA
Il rito di benedizione che stiamo per celebrare esponendo alla venerazione del popolo cristiano una nuova immagine di san Giovanni Leonardi, in questo luogo che lui stesso ha frequentato, rende anzitutto gloria a Dio, fonte di ogni santità. Disponiamo i nostri animi a comprendere il vero significato di questa celebrazione.

Offrendo alla devota attenzione dei fedeli le immagini dei santi, la Chiesa madre vuole porre sotto i nostri occhi l’effigie di coloro che, guidati dallo Spirito Santo, hanno seguito Gesù in vita e in morte, perché innalzando lo sguardo alla città futura possiamo scorgere la via per la quale i santi sono giunti alla perfetta unione con Cristo. 

Essi sono amici ed eredi del Signore Gesù, nostri modelli e patroni. Ci amano, ci soccorrono, intercedono per noi, in forza del misterioso vincolo di comunione fra i membri della Chiesa pellegrina nel mondo e coloro che sono già entrati nella Gerusalemme del cielo.

SURREXIT
O… Surrexit Christus, alleluia!
O… Cantate Domino alleluia!

Opere tutte, 
benedite il Signore

Surrexit...
Angeli del Signore, 
benedite il Signore;

Cantate...

Sole e luna 
benedite il Signore

Surrexit…
Stelle del cielo
benedite il Signore

Cantate…

Notti e giorni
benedite il Signore, 
Surrexit...
Luce e tenebre
benedite il Signore, 
Cantate…

Santi e giusti
benedite il Signore,

Surrexit…
Umili di cuore
benedite il Signore, 
Cantate…

Montagne e colline,
benedite il Signore, 
Surrexit…
Mari e fiumi
benedite il Signore

Cantate…

Fuoco e calore,
benedite il Signore,

Surrexit…
Ghiacci e nevi
benedite il Signore,

Cantate…

Figli dell’uomo 
benedite il Signore, 
Surrexit…
Servi del Signore, 
benedite il Signore,

Cantate…

Folgori e nubi, 
benedite il Signore,

Surrexit…
Piogge e rugiade
benedite il Signore

Cantate…

Voi tutte creature,
benedite il Signore,

Surrexit…
Potenze del Signore,
benedite il Signore,

Cantate…

Creature del Signore,
benedite il Signore,

Surrexit…
Lodatelo nei secoli,

benedite il Signore.

Cantate…

Sia gloria al Padre,
al Figlio e allo Spirito santo,Surrexit…
Ora e per sempre,
nei secoli sia lode.
Cantate…

O… Surrexit Christus, alleluia!
O… Cantate Domino alleluia!


ASCOLTO DELLA PAROLA

Mt 5,1-12

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, sali sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati gli afflitti, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

RESPONSORIO

Sal 1,1-2 3 4.6

R. Beato chi spera nel Signore.

Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte. 
Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere. 
INTERVENTI

Saluto di S.E.za Il Signor Cardinale Angelo Com’astri Arciprete della Papale Basilica di San Pietro in Vaticano.

Saluto del Rev.mo P. Francesco Petrillo Rettore Generale OMD

Intervento dello Scultore M° Paolo Cavallo

Attesa del Santo Padre Benedetto XVI

R. Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Il Papa, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:

Ti glorifichiamo, o Padre:

tu solo sei santo

e nella tua immensa misericordia,

hai mandato nel mondo il tuo Figlio,

principio e compimento di ogni santità.

Egli ha effuso sulla Chiesa nascente 

il tuo Santo Spirito:

voce che ci ammaestra nel cammino della perfezione; 

soffio che alita su di noi con soavità e forza; 

fuoco che accende di carità i nostri cuori; 

germe divino che dà frutti rigogliosi di grazia.

Ti benediciamo, Signore, 

perché hai voluto arricchire 

dei doni dello Spirito Giovanni Leonardi, 

che è proposto alla comune venerazione 

attraverso questa immagine.

Fa’ che illuminati dal suo esempio, 

procediamo sulle orme del Signore, 

fino a che si formi in noi l’uomo perfetto 

nella misura piena della statura di Cristo.

Donaci di annunziare in parole e opere il tuo Vangelo 

non esitando a dare anche la vita.

Rendici lieti di portare la croce di ogni giorno 

nel servizio di te e dei fratelli.

Fa’ che impegnandoci nell’edificare la città terrena 

per arricchirla dello Spirito di Cristo, 

teniamo fisso lo sguardo alla città futura, 

dove tu, o Padre, ci accoglierai

nella gloria del tuo Figlio.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Dopo la preghiera di benedizione, il Papa, asperge la statua 
CONCLUSIONE

Il Papa stendendo le mani sui presenti dice:
Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, 

che ci ha dato in San Giovanni Leonardi.

un segno della sua protezione, 

faccia risplendere il suo volto su di voi. 

R. Amen.

L’intercessione di san Giovanni Leonardi. 

vi liberi dai mali presenti,

e il suo esempio vi sproni a vivere secondo il Vangelo,

nel servizio di Dio e dei fratelli.

R. Amen.

Possiate godere con Maria, regina di tutti i santi, 

la gioia e la pace di quella patria, 

nella quale la Chiesa esulta in eterno 

per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli. 

R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

Canto finale

San Giovanni Leonardi
ci sei guida e maestro
con la Madre di Dio,
Intercedi per noi.

Alla Madre di Dio tu affidasti
I fratelli riuniti nel tuo nome:
con l’impegno di vivere il
Vangelo nella piena 
obbedienza ed umiltà

il Vangelo ai fanciulli
abbandonati con amore e 
chiarezza tu portasti 
educando alla fede i bambini 
rinnovasti la chiesa del Signore.

Con ardore e coraggio il
Vangelo tu volesti portare
agli infedeli con un nuovo
progetto anticipando le future
missione della Chiesa

Riti iniziali

♫
 Lo Spirito del Signore è su di me,
Lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato.
Lo Spirito mi ha mandato
ad annunziare ai poveri,
un lieto messaggio di salvezza.

Lo Spirito di Sapienza è su di me,
per essere luce e guida sul mio cammino,
mi dona un linguaggio nuovo
per annunziare agli uomini,
la tua parola di salvezza.

Lo Spirito di Fortezza è su di me,
per testimoniare al mondo la sua parola,
mi dona il suo coraggio
per annunciare al mondo, 
l’avvento glorioso del tuo regno.

Lo Spirito del Timore è su di me,
per rendermi testimone del suo perdono,
purifica il mio cuore
per annunciare agli uomini,
le opere grandi del Signore.

Lo Spirito della Pace è su di me,
e mi ha colmato il cuore della sua gioia, 
mi dona un canto nuovo
per annunziare al mondo,
il giorno di grazia del Signore.

Lo Spirito dell’Amore è su di me,
perché possa dare al mondo la mia vita,
mi dona la Sua forza
per consolare i poveri,
per farmi strumento di salvezza. 

CELEBRANTE. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

ASSEMBLEA.   Amen.

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

Dopo un momento di silenzio si canta: 
♫
 Kyrie eleison.
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C. Dio onnipotente, abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A. Amen.

♫     Glória in excélsis Deo,
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Colletta

O Dio fonte di ogni bene,
che hai ispirato al sacerdote san Giovanni Leonardi
il vivo desiderio di portare a tutti i popoli il tuo Vangelo,
fa’ che per sua intercessione 
si diffonda sempre e in ogni luogo la vera fede di Cristo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen.

Liturgia Della Parola

Prima Lettura  Isaia 61,1-3
Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 95

♫
Cantiamo al Signore: è lui che ci salva

Seconda Lettura  1 Cor 4,1-5
Ministri di Cristo è amministratori dei misteri di Dio
Canto al Vangelo

♫ 
Alleluia, alleluia, alleluia.


Alleluia, alleluia, alleluia.
S. Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore;
portate il messaggio di pace a tutti gli uomini alleluia.
Vangelo  Lc 10,1-9
La messe è molta, ma gli operai sono pochi. 

Liturgia Eucaristica

♫     Benedetto sei tu Signore,

benedetto il tuo santo Nome.
Alleluia, alleluia!

Tu che hai fatto il cielo e la terra,
Dio grande, Dio eccelso,
tu Re potente, 
benedetto sei tu!

Tu che sei nostro Salvatore,
tu che doni gioia e vita,
tu Dio santo,
benedetto sei tu!

Tu che sei grande nell’amore,
tu Signore di misericordia,
tu Dio clemente,
benedetto sei tu!

Preghiera sopra le Offerte 


Accogli Signore, i nostri doni
Nel ricordo di san Giovanni Leonardi,
e fa’ che il sacrificio eucaristico
che proclama la tua gloria
ci ottenga la salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore.
PREGHIERA EUCARISTICA III

V
Il Signore sia con voi.

R
E con il tuo spirito.
V
In alto i nostri cuori.

R
Sono rivolti al Signore.
V
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

R
È cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

lodarti e ringraziarti sempre,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Tu doni alla tua Chiesa

la gioia di celebrare la memoria di san Giovanni Leonardi,

con i suoi esempi la rafforzi,

con i suoi insegnamenti l’ammaestri,

con la sua intercessione la proteggi.

Per questo dono della tua benevolenza,

uniti agli angeli e ai santi,

con voce unanime

cantiamo l’inno della tua lode:
♫      Sanctus, Sanctus, Sanctus,
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C. Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l'universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all'altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
Congiunge le mani e tenendole stese sulle offerte, dice:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 

Congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice dicendo:
perché diventino il corpo e + il sangue di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
congiunge le mani
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
    
Nella notte in cui fu tradito, 

Prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare , prosegue:

egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
inchinandosi leggermente

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO É IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.


Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi continua:

Dopo cena, allo stesso modo, 

Prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare , prosegue:

prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:
inchinandosi leggermente

PRENDETE E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Presenta al popolo il calice, lo depone sulla patena e si
genuflette in adorazione.

C. Mistero della fede.


A.  Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta.


Poi il celebrante con le braccia allargate prosegue
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore 
e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
    
1C.   Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
    
2C.  Per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Benedetto, 

il nostro Vescovo che presiede questa celebrazione Angelo, 
il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
3C.  Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
    
4C.    Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.


Prende sia la patena con l’ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme dice:


C.  Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unita dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen. 

RITI DI COMUNIONE

♫     Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi
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♫    Hai dato un cibo a noi, Signore, 
germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo, o buon pastore, 

sei stato guida di verità.

Rit. Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!

Alla tua mensa accorsi siamo, 

pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t’invochiamo:

Cristo sia pace al mondo inter.

♫ 
San Giovanni Leonardi
ci sei guida e maestro

con la Madre di Dio,

intercedi per noi.


Alla Madre di Dio tu affidasti

i fratelli riuniti nel tuo nome:

con l’impegno di vivere il Vangelo 

nella piena obbedienza ed umiltà


Il Vangelo ai fanciulli abbandonati 

con amore e chiarezza tu portasti 

educando alla fede i bambini 

rinnovasti la chiesa del Signore.


Con ardore e coraggio il  Vangelo 

tu volesti portare agli infedeli 

con un nuovo progetto anticipando 

le future missioni della Chiesa


Restaurando la vita consacrata 

ridonasti valore ai santi voti, 

riportando famiglie religiose 

a riviver con slancio il Vangelo.

La Croce di Cristo tu insegnasti

a guardare con occhi rinnovati

per vincer paura e tristezza,

misurando ogni cosa col suo amore. 

Le cure necessarie proponesti

per riformare la Vigna del Signore

e ciascuno inviti a servire

con passione la Chiesa del Concilio

♫    I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l’opera sua.

Alleluja, alleluja. Alleluja, alleluja.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio,

la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole,

di cui non si oda il sono.

Là pose una tenda per il sole che sorge,

è come uno sposo dalla stanza nuziale,

esulta come un prode che corre

con cui gioia la sua strada.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo

e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.

Nessuna delle creature potrà

mai sottrarsi al suo calore.

La legge di Dio rinfranca l’anima mia,

la testimonianza del Signore è verace.

Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti

che danno la luce agli occhi.

Orazione dopo la comunione

Questo sacrificio eucaristico,

che abbiamo offerto e ricevuto,

santifichi la tua Chiesa, o Signore,

e fa che i sacerdoti e i fedeli,

in piena comunione con te,

collaborino con tutte le forze

all’edificazione del tuo regno.

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.

S. Messa in onore di San Giovanni leonardi

Presbitero

Presso l’altare della Cattedra nella Basilica Vaticana S. E. Il Signor Cardinale Angelo Comastri presiede la solenne celebrazione eucaristica.
Riti iniziali

♫
 Lo Spirito del Signore è su di me,
Lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato.
Lo Spirito mi ha mandato
ad annunziare ai poveri,
un lieto messaggio di salvezza.

Lo Spirito di Sapienza è su di me,
per essere luce e guida sul mio cammino,
mi dona un linguaggio nuovo
per annunziare agli uomini,
la tua parola di salvezza.

Lo Spirito di Fortezza è su di me,
per testimoniare al mondo la sua parola,
mi dona il suo coraggio
per annunciare al mondo, 
l’avvento glorioso del tuo regno.

Lo Spirito del Timore è su di me,
per rendermi testimone del suo perdono,
purifica il mio cuore
per annunciare agli uomini,
le opere grandi del Signore.

Lo Spirito della Pace è su di me,
e mi ha colmato il cuore della sua gioia, 
mi dona un canto nuovo
per annunziare al mondo,
il giorno di grazia del Signore.

Lo Spirito dell’Amore è su di me,
perché possa dare al mondo la mia vita,
mi dona la Sua forza
per consolare i poveri,
per farmi strumento di salvezza. 

CELEBRANTE. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

ASSEMBLEA.   Amen.

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

Dopo un momento di silenzio si canta: 
♫
 Kyrie eleison.
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C. Dio onnipotente, abbia misericordia di noi,

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A. Amen.

♫     Glória in excélsis Deo,
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Colletta

O Dio fonte di ogni bene,
che hai ispirato al sacerdote san Giovanni Leonardi
il vivo desiderio di portare a tutti i popoli il tuo Vangelo,
fa’ che per sua intercessione 
si diffonda sempre e in ogni luogo la vera fede di Cristo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen.

Liturgia Della Parola

Prima Lettura  Isaia 61,1-3
Il Signore mi ha mandato ha portare il lieto annunzio ai poveri
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 95
♫
Cantiamo al Signore: è lui che ci salva

Seconda Lettura  1 Cor 4,1-5
Ministri di Cristo è amministratori dei misteri di Dio
Canto al Vangelo

♫ 
Alleluia, alleluia, alleluia.


Alleluia, alleluia, alleluia.
S. Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore;
portate il messaggio di pace a tutti gli uomini alleluia.
Vangelo  Lc 10,1-9
La messe è molta, ma gli operai sono pochi. 

Liturgia Eucaristica

♫     Benedetto sei tu Signore,

benedetto il tuo santo Nome.
Alleluia, alleluia!

Tu che hai fatto il cielo e la terra,
Dio grande, Dio eccelso,
tu Re potente, 
benedetto sei tu!

Tu che sei nostro Salvatore,
tu che doni gioia e vita,
tu Dio santo,
benedetto sei tu!

Tu che sei grande nell’amore,
tu Signore di misericordia,
tu Dio clemente,
benedetto sei tu!

Preghiera sopra le Offerte 


Accogli Signore, i nostri doni
Nel ricordo di san Giovanni Leonardi,
e fa’ che il sacrificio eucaristico
che proclama la tua gloria
ci ottenga la salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore.
PREGHIERA EUCARISTICA III

V
Il Signore sia con voi.

R
E con il tuo spirito.
V
In alto i nostri cuori.

R
Sono rivolti al Signore.
V
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

R
È cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

lodarti e ringraziarti sempre,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Tu doni alla tua Chiesa

la gioia di celebrare la memoria di san Giovanni Leonardi,

con i suoi esempi la rafforzi,

con i suoi insegnamenti l’ammaestri,

con la sua intercessione la proteggi.

Per questo dono della tua benevolenza,

uniti agli angeli e ai santi,

con voce unanime

cantiamo l’inno della tua lode:
♫      Sanctus, Sanctus, Sanctus,
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C. Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l'universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all'altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
Congiunge le mani e tenendole stese sulle offerte, dice:
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 

Congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice dicendo:
perché diventino il corpo e  il sangue di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
congiunge le mani
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
    
Nella notte in cui fu tradito, 
Prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare , prosegue:

egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
inchinandosi leggermente

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO É IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.


Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi continua:

Dopo cena, allo stesso modo, 

Prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare , prosegue:

prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:
inchinandosi leggermente

PRENDETE E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Presenta al popolo il calice, lo depone sulla patena e si
genuflette in adorazione.

C. Mistero della fede.


A.  Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell'attesa della tua venuta.


Poi il celebrante con le braccia allargate prosegue
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore 
e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
    
1C.   Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
    
2C.  Per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Benedetto, 

il nostro Vescovo che presiede questa celebrazione Angelo, 
il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 
3C.  Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
    
4C.    Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.


Prende sia la patena con l’ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme dice:


C.  Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unita dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen. 

RITI DI COMUNIONE

♫     Agnus Dei
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♫    Hai dato un cibo a noi, Signore, 
germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo, o buon pastore, 

sei stato guida di verità.

Rit. Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!

Alla tua mensa accorsi siamo, 

pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t’invochiamo:

Cristo sia pace al mondo inter.

Ave verum

Ave Verum Corpus natum de Maria Virgine

Vere passum, immolatum in cruce pro homine,
Cujus latus perforatum unda fluxit cum sanguine,
Esto nobis praegustatum in mortis examine.
O Iesu dulcis, O Iesu pie, O Iesu, fili Mariae,

Miserere mei. Amen.
♫    I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l’opera sua.

Alleluja, alleluja. Alleluja, alleluja.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio,

la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole,

di cui non si oda il sono.

Là pose una tenda per il sole che sorge,

è come uno sposo dalla stanza nuziale,

esulta come un prode che corre

con cui gioia la sua strada.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo

e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.

Nessuna delle creature potrà

mai sottrarsi al suo calore.

La legge di Dio rinfranca l’anima mia,

la testimonianza del Signore è verace.

Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti

che danno la luce agli occhi.

Orazione dopo la comunione

Questo sacrificio eucaristico,

che abbiamo offerto e ricevuto,

santifichi la tua Chiesa, o Signore,

e fa che i sacerdoti e i fedeli,

in piena comunione con te,

collaborino con tutte le forze

all’edificazione del tuo regno.

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.

Saluto mariano
Ave Maria gratia plena

Dominus tecum

benedica tu in mulieribus

et benedictum 

fructum ventris tui Jesus

Sancta Maria Mater Dei

ora pro nobis  peccatoribus

nunc et in ora mortis nostrae amen.

Riti di Conclusione

♫
A te Giovanni Santo
in un inno d’amor
dispiegansi col canto
i palpiti del cuor

Brilla tua luce fulgida 
in un celeste incanto 
di educador di apostolo
di missionario santo.

Fanciullo ognor tra i
pargoli maestro di pietà,
esempio fosti fulgido
di fede e di bontà

Nel cuore tuo di giovane
la voce del Signor
più viva fece accendere
la face dell’amor
♫
Di gioia risuoni 

del Serchio la riva, 

ardente l’evviva 

leviamo dal cor.

Di Lucca l’onore 

di Decimo il vanto. 

Consacrasi un canto 

di fervido amor.

Giovanni radiante 

nell’arduo cammino, 

conduce il divino 

pensier della fè

Invan dell’averno 

lo sdegno furente 

insorge fremente 

d’insano livor.

Lo guida alla palma 

costante lo zelo, 

lo regge del Cielo 

continuo favor

Disvela la Fede 

alle alme innocenti, 

la manda alle genti 

con provvido zel.

Gli cinge la fronte 

Augusta corona, 

che eterna gli dona 

dei santi l’onor.

Sua fulgida gloria 

giulivi ammiriamo. 

Devoti adoriamo 

con fervida fè.

Ci volgi o Giovanni 

lo sguardo pietoso, 

ci assisti amoroso 

nell’arduo cammin.

E ottieni o benigno 

che un dì senza velo, 

miriamo nel cielo 

tua eccelsa virtù.

VESPRI
Chiesa di Santa Maria in Portico in Campitelli
Una musica d’organo accompagna l’ingresso dei ministri. Quando tutti sono giunti all’altare si intona l’antico inno lucernale. Mentre si canta, il celebrante versa dell’incenso nel braciere, per significare la nostra preghiera che sale al Signore.
lucernario

O Dio vieni a salvarmi;
Signore vieni presto in mio aiuto;
la mia preghiera salga davanti a te come l’incenso, 
e le mie mani come l’offerta della sera.

Gioia e luce, 
della gloria eterna del Padre,
il Santo, l’Altissimo, 
o Gesù Cristo!

Giunti alla fine del giorno,
contemplando il chiarore della sera, 
noi cantiamo il Padre e il Figlio
e il Santo Spirito di Dio.

Si, tu sei degno di essere lodato,
in tutti i tempi dalla voce dei salvati,
Figlio di Dio che doni la vita:
tutto l’universo ti dà gloria.

INNO

Come astro che brilla nel cielo,

tu irradi, o Giovanni Leonardi,

un raggio dell’estasi eterna

che è meta del nostro cammino.

La danza del tempo sussulta

nel giorno che vide il tuo transito:

i figli che addestri alla lotta

pregustano il premio dei forti.

Un umile borgo tra i monti

cullava il tuo sogno di gloria:

amavi il silenzio fecondo

che spinse il tuo sguardo lontano.

Il mite sussurro del fiume

la brezza soave dei colli

recava al tuo cuore un invito

la messe che attende la falce.

Profeta di aurore non nate,

gigante che vince le tenebre,

svelasti l’arcana ricchezza,

e i ricchi si fecero poveri

Con loro, impazienti di andare,

formaste una nuova famiglia:

la Donna vestita di sole

fu Madre e Maestra dolcissima.

Dai mondi sereni ove regni

a noi che Ti abbiamo seguito

riaccendi più viva la fiamma

che vegli sull’arduo cammino

All’Unico e Trino Signore,

mistero di luce infinita

perenne s’innalzi la lode

nel tempo e nei secoli eterni. 

Amen.

1 ant. Confida nel Signore:

tutto è grazia di Dio. Alleluia.
SALMO 111

Beatitudine dell’uomo giusto

Comportatevi come i figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

G. Il Risorto è una luce per i giusti, che in lui trovano forza e costanza per operare sempre il bene. 
Con questo salmo celebriamo San Giovanni Leonardi che dona e aiuta gli altri: sia nostro modello. 

Beato l'uomo che teme il Signore *

e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

la discendenza dei giusti sarà benedetta.

Onore e ricchezza nella sua casa, *

la sua giustizia rimane per sempre.

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

buono, misericordioso e giusto.

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, *

amministra i suoi beni con giustizia.

Egli non vacillerà in eterno: *

il giusto sarà sempre ricordato.

Non temerà annunzio di sventura, *

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

Sicuro è il suo cuore, non teme, *

finché trionferà dei suoi nemici.

Egli dona largamente ai poveri, †

la sua giustizia rimane per sempre, *

la sua potenza s'innalza nella gloria.

L'empio vede e si adira, †

digrigna i denti e si consuma. *

Ma il desiderio degli empi fallisce.

1 ant. Confida nel Signore:

tutto è grazia di Dio. Alleluia.
Orazione Salmica
P. Il giogo della tua legge è soave, O Signore, per chi ti segue nell’amore, la tua presenza di grazia ci attragga a ritrovarti con gioia nelle necessità di ogni fratello.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T. Amen.
2 ant. Sono diventato ministro di Cristo

secondo la missione

affidatami da Dio presso di voi

di rivelare la sua parola. Alleluia.

SALMO 115

Rendimento di grazie nel tempio

Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

G. Offrire a Dio un sacrificio di lode, significa riconoscere che la nostra salvezza viene da lui. 

San Giovanni Leonardi ci invita allo svuotamento di sé per lasciare posto al Signore che salva.

Ho creduto anche quando dicevo: *

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *

«Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore *

per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore, *

davanti a tutto il suo popolo.

Preziosa agli occhi del Signore *

è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore *

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *

in mezzo a te, Gerusalemme.

2 ant. Sono diventato ministro di Cristo

secondo la missione

affidatami da Dio presso di voi

di rivelare la sua parola. Alleluia.

Orazione Salmica
P. Sei tu, Signore, a sorreggere la nostra fede quando ci sentiamo sopraffatti dalla prova: accogli in cambio, dalla povertà dei tuoi servi, l’offerta sincera del sacrificio di lode.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T. Amen.
3 ant. So che vi sarà croce,

ma portatela volentieri

per amore di Colui

che la porto per tutti. Alleluia.

CANTICO Fil 2, 6-11 

Cristo servo di Dio.

G. La professione di fede in Cristo crocifisso e glorificato, che facciamo con questo cantico, ci ricorda la necessaria obbedienza e fedeltà al progetto di Dio. Impariamo da San Giovanni Leonardi ad accoglierla ogni giorno.

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso 

la sua uguaglianza con Dio; 

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato *

e gli ha dato il nome 

che è al di sopra di ogni altro nome; 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra; 

e ogni lingua proclami 

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.
3 ant. So che vi sarà croce,

ma portatela volentieri

per amore di Colui

che la porto per tutti. Alleluia.

Orazione dopo il Cantico

P. Ti sei fatto obbediente per noi, Signore, perché imparassimo che la salvezza viene dall’obbedienza alla Parola del Padre; la nostra adorazione di te, gloriato, sia decisione di seguirti ogni giorno.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T. Amen.
LETTURA BREVE 








Rm 10,13-17

Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati?

Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene! Ma non tutti hanno obbedito al vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? La fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cristo.

RESPONSORIO BREVE

V. Il Signore mi è stato vicino,e mi ha dato forza *

alleluia, alleluia.

R. Il Signore mi è stato vicino, e mi ha dato forza, alleluia, alleluia.

V. perché si compisse la predicazione del lieto messaggio.
Alleluia, alleluia.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

R. Il Signore mi è stato vicino,e mi ha dato forza *

alleluia, alleluia.
Terminato il responsorio, il Cardinale pronuncia una breve omelia.

Ant. al Magn. Come lucerne poste sul candelabro



risplenda la vostra vita davanti a tutti.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55

Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

D'ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. al Magn. Come lucerne poste sul candelabro


risplenda la vostra vita davanti a tutti.

INTERCESSIONI

A Dio onnipotente che in ogni epoca non lascia mancare alla Chiesa pastori solerti

nell’impegno apostolico, eleviamo concordi e fiduciosi la nostra preghiera per implorare la pienezza

delle sue benedizioni:

Salva il tuo popolo Signore.

Insegna ai tuoi fedeli a partecipare in modo attivo e consapevole alla mensa della parola e del corpo

di Cristo,

— perché esprimano nella vita ciò che hanno ricevuto mediante la fede e i sacramenti.

Fa' che i fanciulli crescano in età, sapienza e grazia davanti a te e davanti agli uomini,

— e i giovani scoprano la tua carità nella purezza del loro amore e nell'impegno al servizio del

prossimo.

Fa' che gli uomini politici non si chiudano nella ricerca egoistica del benessere e del prestigio

nazionale,

— ma abbiano a cuore il progresso e l'ascesa di tutti i popoli.

Fa' che le nostre famiglie vivano in serena adesione ai tuoi voleri e in santa armonia,

— per essere il riflesso della tua unità d'amore nel Verbo e nello Spirito.

Fa' che in mezzo alle lotte e alle prove della vita, ci sentiamo partecipi della passione del tuo Figlio,

— per sperimentare in noi la forza della tua redenzione.

Accogli nella tua pace i fedeli che si sono addormentati credendo e sperando in te,

— rendili partecipi della tua beatitudine insieme a Maria e a tutti i santi.

Padre nostro.

ORAZIONE

O Dio, fonte di ogni bene, 

che hai ispirato a S. Giovanni Leonardi, 

il vivo desiderio di portare a tutti i popoli il tuo Vangelo, 

fa che per sua intercessione si diffonda sempre in ogni luogo 

la vera fede di Cristo. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Congedo
Benediciamo il Signore.

Tutti rispondono:

Rendiamo grazie a Dio.
Quindi si forma la processione verso l’Altare di San Giovanni Leonardi. Mentre si cammina si cantano le litanie.

LITANIE A SAN GIOVANNI LEONARDI

Signore pietà






Signore pietà

Cristo pietà






Cristo pietà

Signore pietà 






Signore pietà

Padre fonte di santità





abbi pietà di noi

Figlio datore di santità




abbi pietà di noi 

Spirito che ci fai santi 




abbi pietà di noi

San Giovanni Leonardi chiamato alla santità 

prega per noi 

San Giovanni Leonardi modello di vita evangelica 

San Giovanni Leonardi testimone della divina carità

Nostro Padre fondatore 

Nostro fedele compagno 

Nostra guida obbediente 

Maestro di fedeltà 

Maestro di preghiera 

Maestro di povertà 

Testimone coraggioso 

Testimone esigente 

Testimone nella prova 

Santo dei piccoli 

Santo degli umili 

Santo dei farmacisti 

Sacerdote zelante 

Sacerdote mistico 

Sacerdote casto 

Profeta di speranza 

Profeta di pace 

Profeta di concordia 

Servo della Parola 

Servo del Magistero 

Servo della Catechisti

Pellegrino Lauretano 

Pellegrino orante 

Pellegrino fra le genti 

Amico dei santi 

Amico dei puri di cuore 

Amico dei cercatori di verità 

Educatore nella fede 

Educatore interiore 

Educatore sapiente 

Guida di coscienze generose 

Guida di uomini liberi 

Guida di evangelizzatori 

Riformatore della Chiesa 

Riformatore della vita Consacrata 

Riformatore della vita Cristiana 

Apostolo del Crocifisso Risorto 

Apostolo mariano 

Apostolo dei missionari 

Prega per noi San Giovanni Leonardi 

e saremo degni delle promesse di Cristo.

Giunti alla tomba del Santo, dopo un momento di silenzio, si espone il santissimo sacramento, mentre si canta:
Ave verum

Ave Verum Corpus natum de Maria Virgine

Vere passum, immolatum in cruce pro homine,
Cujus latus perforatum unda fluxit cum sanguine,
Esto nobis praegustatum in mortis examine.
O Iesu dulcis, O Iesu pie, O Iesu, fili Mariae,

Miserere mei. Amen.
Tutti si inginocchiano. Quindi il celebrante e i fedeli adorano il Signore con una preghiera ispirata al Sermone 40 di San Giovanni Leonardi. 

L. A Te, levo i miei occhi, 

a Te, che abiti nei cieli, 

a Te, che sei presente 

in questa eucaristia. 
A Te, non al mondo che non mi può dare che affanni; 

a Te, che dalle preoccupazioni mi liberi; 

a Te ogni pensiero, 

non più ai sensi, 
non più alla carne 

non più agli amici, 

perché non c’è chi fa il bene [Sal. 52, 2]; 

a Te, non più alle cose 

che purtroppo mi portano ad offenderti 

A Te, non più alle creature, 

ma a Te che sei il mio Creatore. 

Di fronte a Te, 

sollevo i miei occhi 

conquistati da Te. 
T. A Te, vita mia. 

A Te, verità mia. 

A Te, guida mia. 

A Te, speranza mia. 

Di fronte a Te, 

sollevo i miei occhi 

conquistati da Te. 
L. A Te, che m’hai dato questa anima. 

Alla tua magnificenza e perfezione. 

Sei sovrano dell’essere tutto, 

governi il tutto, 

dispensi il tutto, 

regoli il tutto 

e il tutto in niente puoi ridurre. 

Di fronte a Te, 

sollevo i miei occhi 

conquistati da Te. 
T. A Te, che per amore mio, 

hai sudato sangue, 

fosti legato, 

percosso, 

coperto di sputi, 

deriso come pazzo, 

battuto come reo, 

coronato di spine come superbo,
e crocifisso come assassino. 

Di fronte a Te, 

sollevo i miei occhi 

conquistati da Te. 
L. Rendici il senso nostro, 

il senso vero della vita, 

per non vivere più come bestie 

ma come veri uomini. 

Solo facendo così 

saremo liberi da tante preoccupazioni. 
A te la lode e la gloria, 

con il Padre e lo Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. 
♫ Te Deum

G. Te Deum laudámus:

te Dóminum confitémur.

T. Te ætérnum Patrem,

omnis terra venerátur.

G.Tibi omnes ángeli,

tibi cæli et univérsæ potestátes:

T. tibi chérubim et séraphim

incessábili voce proclámant:

G. Sanctus, 

T. Sanctus, 

G. Sanctus, Dóminus Deus Sábaoth.

T. Pleni sunt cæli et terra

maiestátis glóriæ tuæ.

G. Te gloriósus

apostolòrum chorus,

T. te prophetárum

laudábilis númerus,

G. te mártyrum candidátus

laudat exércitus.

T. Te per orbem terrárum

sancta confitétur Ecclésia,

G. Patrem imménsæ maiestátis;

T. venerándum tuum verum

et únicum Fílium;

G. Sanctum quoque

Paráclitum Spíritum.

T. Tu rex glóriæ, Christe.

G. Tu Patris sempitérnus es Filius.

T. Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem,

non horrúisti Virginis úterum.

G. Tu, devícto mortis acúleo,

aperuísti credéntibus regna cælórum.

T. Tu ad déxteram Dei sedes,

in glória Patris.

G. Iudex créderis esse ventúrus.

T. Te ergo quǽsumus,

tuis fámulis súbveni,

quos pretióso sánguine redemísti.

G. Ætérna fac cum sanctis tuis

in glória numerári.

T. In te, Dómine, sperávi:

non confúndar in ætérnum.

Dopo un congruo spazio di silenzio tutti si inginocchiano, poi si intona il Tantum ergo, al termine del quale il celebrante recita l’orazione.

Tantum ergo sacramentum 

veneremur cernui, 

et antiquum documentum 

novo cedat ritui; 

Praestet fides supplementum 

sensuum defectui. 

Genitori Genitoque laus et iubilatio, salus, honor, virtus quoque 

Sit et benedictio; 

Procedenti ab utroque 

Compar sit laudatio. 

Amen. 

C. Preghiamo 

Dopo un momento di silenzio, prosegue: 
Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all' Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa' che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
Pronunziata l’orazione il celebrante prende l’ostensorio e fa con il Sacramento il segno della croce sul popolo, senza dire nulla. 

Durante la reposizione si cantano le acclamazioni:

♫ S. Gloria a te, Signor!

♫T. Gloria a te, Signor!

Gloria a Cristo,
splendore eterno del Dio vivente!
Gloria a Cristo,
sapienza eterna del Dio vivente!
Gloria a Cristo,
Parola eterna del Dio vivente!
Gloria a Cristo,
la luce immortale del Padre celeste!
Gloria a Cristo,
la vita e la forza di tutti i viventi!
Gloria a Cristo,
che viene nel mondo a nostra salvezza!
Gloria a Cristo,
che muore e risorge per tutti i fratelli!
Gloria a Cristo,
che ascende nei cieli alla destra del Padre!
Gloria a Cristo,
che dona alla Chiesa lo Spirito Santo!
Gloria a Cristo,
che ritornerà alla fine dei tempi!

♫ Regina coeli laetare alleluia
quia quem meruisti portare alleluia

resurrexit sicut dixit alleluia
ora pro nobis Deum alleluia

1 Maggio

Messa in onoere di San Giuseppe artigiano

Riti iniziali

♫   Alleluja, lodate il Signore

Alleluja, alleluja, lodate il Signore;
Alleluja, alleluja, lodate il Signore.

Lodate il Signore 
nel suo tempio santo, 
lodatelo nell'alto firmamento. 
Lodatelo nei grandi 
prodigi del suo amore 
lodatene l'eccelsa sua maestà.

Lodatelo col suono 
gioioso delle trombe, 
lodatelo sull'arpa e sulla cetra. 
lodatelo col suono 
dei timpani e dei sistri, 
lodatelo coi flauti e sulle corde.

Lodatelo col suono 
dei cimbali sonori, 
lodatelo con cimbali squillanti. 
Lodate il Signore 
voi tutte creature, 
lodate e cantate al Signore.

Lodatelo voi tutti 
suoi angeli dei cieli, 
lodatelo voi tutte sue schiere. 
Lodatelo voi cieli, 
voi astri e voi stelle, 
lodate il Signore onnipotente.

Voi tutti governanti 
e genti della terra, 
lodate il nome santo del Signore. 
Perché solo la sua gloria
risplende sulla terra, 
lodate e benedite il Signore.
Liturgia Della Parola

Prima Lettura  Genesi 1,26 – 2,3
Riempite la terra e soggiogatela
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 89
♫
Benedici, Signore,


l’opera delle nostre mani.
Canto al Vangelo

♫ 
Alleluia, alleluia, alleluia.


Alleluia, alleluia, alleluia.
S. Benedetto il Signore sempre;ha cura di noi il Dio della salvezza.
Vangelo  Matteo 13,54 - 58
Non è egli forse il figlio del carpentiere?
Liturgia Eucaristica

♫  Benedetto sei tu Signore

Benedetto sei tu, Signore,
Padre dell’universo,
che ci doni ogni bene.
Benedetto sei tu, Signore,
Padre di Gesù Cristo,
che ci doni ogni bene!

Benedetto sei tu
per la terra e per il cielo,
per il pane e per il vino
e per chi li offre in dono.

Benedetto sei tu
per la vita e per l’amore,
per la gioia ed il dolore
e per chi ci fa sperare.

Benedetto sei tu
per la pace e la giustizia,
il perdono e l’amicizia
e per chi ci dà salvezza.

Benedetto sei tu
per la scienza e la saggezza,
e per l’arte e la bellezza,
per chi annuncia la tua grazia.

RITI DI COMUNIONE

♫  Cristo Gesù Salvatore

Cristo Gesù, Salvatore,
tu sei Parola del Padre,
qui ci raduni insieme, tu!
qui ci raduni insieme.

Cuore di Cristo Signore,
tu cambi il cuore dell’uomo,
qui ci perdoni e salvi, tu!
qui ci perdoni e salvi.

Spirito, forza d’amore,
tu bruci l’odio tra i popoli,
qui ci farai fratelli, tu!
qui ci farai fratelli.

Croce, che porti il dolore,
noi ti portiamo fedeli,
a te va il nostro canto, a te!
a te va il nostro canto.

Regno, che deve venire,
noi ti attendiamo pazienti,
a te ci consacriamo, a te!
a te ci consacriamo.

Luce, che rompe la notte,
noi ti cerchiamo feriti,
a te volgiamo gli occhi, a te!
a te volgiamo gli occhi.

Pane, spezzato alla cena,
corpo del Cristo vivente,
in te restiamo uniti, in te!
in te restiamo uniti.

Vino, versato ai discepoli,
sangue di un Dio crocifisso,
in te la nostra gioia, in te!
in te la nostra gioia.

Madre, donata dal Figlio,
Vergine forte e amorosa,
in te la nostra pace, in te!
in te la nostra pace.

Alleluia, Alleluia!
Alleluia, Alleluia!
Cristo, sei  Salvatore, tu!
Cristo, sei  Salvatore.

♫   Non temere

Non temere, Maria,

perché hai trovato grazia 

presso il tuo Signore,

che si dona a te.

Apri il cuore, non temere,

Egli sarà con te.

Non temere, Abramo,

la tua debolezza:

padre di un nuovo popolo 

nella fede sarai.

Non temere, Mosè,

se tu non sai parlare,

perché la voce del Signore 

parlerà per te.

Non temere, Giuseppe,

di prender Maria,

perché in lei Dio compirà 

il mistero d’amore.

Pietro no, non temere,

se il Signore ha scelto 

la tua fede povera,

per convincere il mondo.

Riti di Conclusione

♫  Inno a S. Giovanni Leonardi

San Giovanni Leonardi
ci sei guida e maestro
con la Madre di Dio,
intercedi per noi.

Alla Madre di Dio tu affidasti
i fratelli riuniti nel tuo nome:
con l’impegno di vivere il
vangelo nella piena 
obbedienza ed umiltà.

Il vangelo ai fanciulli
abbandonati con amore e 
chiarezza tu portasti 
educando alla fede i bambini 
rinnovasti la chiesa del signore.

Con ardore e coraggio il
vangelo tu volesti portare
alle genti con un nuovo
progetto anticipando le future
missione della chiesa.

Restaurando la vita
consacrata ridonasti valore ai
santi voti, riportando famiglie 
religiose a riviver con slancio il vangelo.

CELEBRAZIONE FINALE DEL CONVEGNO

Il Padre Generale rivolge ai convegnisti brevi parole di saluto. Poi dice:

P. «Vi ho offerti alla Regina degli Angeli, lei è il nostro rifugio e la nostra Madre» così, San Giovanni Leonardi consegna il suo Ordine a Maria i suoi religiosi e oggi affida anche noi con il canto:
♫ T. Regina coeli, laetare, alleluia, 

quia quem meruisti portare, alleluia; 

resurrexit sicut dixit, alleluia; 

ora pro nobis Deum, alleluia.
P. Rallegrati, Vergine Maria. Alleluia.

T. Il Signore è veramente risorto. Alleluia.

P. Preghiamo

Tutti pregano per qualche momento in silenzio

O Padre,

che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio

hai ridonato la gioia al mondo intero, 

per intercessione di Maria Vergine, 

concedi a noi di godere 

la gioia della vita senza fine. 

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P. Dio Padre, che nella risurrezione del Figlio 

inondò di gioia la santa Vergine

e la Chiesa nascente, vi colmi di spirituale letizia.

T. Amen.

P. Custodite nel cuore la gioia della Pasqua

e il ricordo di questi giorni. 

Andate in pace.

T. Rendiamo grazie a Dio. 

♪ T. San Giovanni Leonardi,

ci sei guida e maestro,

con la Madre di Dio,

intercedi per noi. 
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